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Un premio per le giovani leve 
del design italiano

Come sostiene Christopher Bangle, responsabile design BMW Group, un design di successo si caratterizza non tanto per le sensazioni immediate che è in grado di offrire, quanto per l’influenza che esercita sui progetti degli anni a venire. Con la partecipazione a importanti progetti legati al design, non ultima la partnership per la creazione del nuovo Triennale Design Museum, MINI ha scelto di esercitare la sua influenza anche fuori dall’ambito del car design.

“Il nostro marchio – ha commentato Andrea Castronovo, Presidente e Amministratore Delegato BMW Group Italia – ha sempre riservato grande attenzione alla cultura del design e a chi ne è parte ed espressione, rappresentando la MINI stessa un pezzo di storia del design. Ecco perché il marchio MINI, icona di stile, design e creatività, ha deciso di promuovere il MINI Design Award insieme all’Associazione per il Disegno Industriale e all’Istituto Europeo di Design.”

“La collaborazione con l’Istituto Europeo di Design - ha proseguito Castronovo, - dura da anni e ha prodotto progetti interessanti, come la mostra ‘Personal Design. Dall’oggetto al soggetto’ allestita nell’aprile 2003 alla Triennale di Milano o i concorsi MINI & Me e MINI Idea. MINI Design Award rappresenta un ulteriore passo in avanti sulla strada dell’incoraggiamento alla crescita professionale e/o artistica dei giovani talenti. Non a caso, pur essendo rivolto principalmente a designer professionisti under 35, il concorso è aperto anche al grande pubblico, grazie alla sezione online aperta su minidesignaward.it.”

“Di fatto MINI e IED - ha spiegato Aldo Colonetti, direttore scientifico dell’istituto - condividono una forte attenzione per i giovani e le avanguardie contemporanee. In questa cornice, tendenze e stili, creatività e comunicazione, cultura del progetto e tecnologia rappresentano concetti-chiave intorno ai quali costruire e sviluppare iniziative comuni. Ed è proprio prendendo spunto da questi concetti e valori condivisi che MINI e Istituto Europeo di Design hanno voluto organizzare il MINI Design Award.”

“Il futuro della Città: l’ambiente.

Dare valore all’acqua.”

Il concorso 2008 e la mostra

‘Dare valore all'acqua’, il tema proposto per il MINI Design Award 2008, è una frase che può essere intesa facendo riferimento sia al consumo individuale, sia al consumo collettivo e territoriale, sempre pensato in un contesto urbano.

“Ai concorrenti - ha commentato Aldo Colonetti, direttore scientifico Istituto Europeo di Design - abbiamo chiesto progetti e suggestioni validi per la città. Le fonti di ispirazione sono molte: la fontanella per dissetarsi; i giochi d'acqua e le fontane vere e proprie, fino alla piscina o al thermarium. Il tema da elaborare è stato l’acqua come necessità, l’acqua come risorsa, l’acqua come elemento d'arredo urbano, l’acqua come fonte di benessere, ma anche l’acqua come valore da comunicare. Si è trattato di dare forma all'acqua, attraverso percorsi progettuali che siano in grado di darle sostanza, immagine e valore anche attraverso la comunicazione visiva.”

Il concorso chiedeva ai suoi partecipanti di ‘dare valore all’acqua’ attraverso tutte le professioni delle discipline progettuali, per contribuire a produrre una maggiore consapevolezza intorno a una risorsa fondamentale per il nostro futuro. Designer, grafici, artisti sono stati invitati a proporre oggetti, immagini statiche o in movimento, tridimensionali, ma anche spazi disegnati, soluzioni grafiche e quant’altro serve a dare visibilità, forma, sostanza e, appunto, ‘valore’ all’acqua.

Il progetto ha visto l’attivazione di un sito dedicato, www.minidesignaward.it, grazie al quale il pubblico può visionare i progetti creativi proposti dai concorrenti on line e quelli realizzati dai designer partecipanti al concorso a inviti.

La premiazione dei vincitori e la mostra a Roma 
I vincitori saranno premiati il 5 novembre presso lo spazio ex Gil di largo Ascianghi 5 a Roma, dove sarà allestita la mostra “Il futuro della Città: l’ambiente. Dare valore all’acqua”, realizzata in collaborazione con Zone Attive nell’ambito delle iniziative legate alla creatività giovanile che l’Assessorato alla Cultura, Spettacolo e Sport della Regione Lazio da anni promuove all’interno della struttura. Aperta al pubblico con ingresso libero dal 6 al 19 novembre 2008, tutti i giorni dalle 14 alle 22, e curata da Rossella Bertolazzi, direttore IED Arti Visive di Milano, la mostra ospiterà i progetti pervenuti dai concorrenti invitati e delle postazioni web per visionare le proposte creative dei concorrenti on line. Per dare un contributo stimolante al confronto d’idee e alla diffusione di una cultura del progetto, è prevista la pubblicazione dei lavori del MINI Design Award 2008 sul numero de “L’Europeo” dedicato all’acqua in edicola a novembre.

- Scheda della mostra

“Il futuro della Città: l’ambiente. Dare valore all’acqua”

a cura di Rossella Bertolazzi

6-19 novembre 2008

ore 14-22

ingresso libero

Spazio Ex Gil, largo Ascianghi 5, Roma.

I tettucci di tre MINI Clubman trasformati in opere d’arte contemporanea

Per tutta la durata della mostra il pubblico potrà inoltre ammirare le opere di tre giovani artisti - Francesco Melone, Veronica Montanino e Matteo Peretti - realizzate dal vivo in occasione di “TERNAIT 01 - Live Art Performance”. Attraverso il linguaggio pop, i performer hanno usato come superficie d'azione creativa il tettuccio di tre MINI Clubman, mescolando il proprio stile alle nuove dinamiche della forma, inventando immaginari che si espandono nello spazio urbano.

I vincitori, i premi e le motivazioni della giuria

La giuria presieduta da Andrea Castronovo, presidente e amministratore delegato BMW Group Italia, e Gillo Dorfles, filosofo e critico d’arte ha assegnato il 1° premio a Giacomo Sanna e Alessandra Scardaoni, autori del progetto “Waterwheelgate”; il 2° premio a Edoardo Perri per “Pensaci due volte”; il 3° premio a Massimo Gattel per “Fontanella”; una menzione speciale per Marco Vaona, autore di “Sete”. Il premio on line è andato invece a Emanuele Pizzolorusso, autore del progetto “Roma fountains map”.

Al lordo di imposte, tasse e trattenute di legge, i premi sono così stabiliti: diecimila euro al primo, ottomila al secondo, cinquemila al terzo classificato; MINI garantisce anche un contributo spese di 500 euro per ciascun designer partecipante. Premio unico di cinquemila euro per il vincitore della sezione online del concorso.

I vincitori del MINI Design Award 2008 e le motivazioni della giuria:

- 1° premio

“Waterwheelgate” di Giacomo Sanna con Alessandra Scardaoni 

In “Waterwheelgate” l’acqua è valorizzata come risorsa naturale capace di generare energia pulita. La piattaforma offre nuovo spazio alla città dove promuovere un’esperienza estetica, ludica e didattica per il cittadino stimolandone il coinvolgimento sul tema dell’acqua e della sostenibilità.

“La giuria – riporta la motivazione ufficiale del premio - ha deciso all’unanimità di premiare il progetto ‘Waterwheelgate. Sustainable and multifunctional platform’ in quanto ha interpretato il tema del concorso, mettendo in rilievo due aspetti fondamentali: l’acqua come valore e risorsa naturale insostituibile, ma capace anche di produrre energia, in questo caso sfruttando la corrente dei fiumi che attraversano le grandi città, in modo tale da realizzare una piattaforma galleggiante per attività culturali, spazi espositivi e altre iniziative del genere. I disegni tecnici e la rappresentazione ‘simbolica’ evidenziano capacità professionale e un’ottima qualità esecutiva. È un progetto concretamente realizzabile.”

- 2° premio

“Pensaci due volte” di Edoardo Perri 

L’autore immagina un rubinetto per le fontanelle della città che possa dare valore alla coscienza collettiva e al senso di responsabilità dei cittadini. Un raccordo a gomito unisce due rubinetti in ottone con il risultato di farne uno unico con due maniglie a farfalla. Due sono le valvole da aprire in successione per sottolineare che l’acqua non va sprecata, ma va usata con giudizio.

“È una proposta che mette in rilievo più che una soluzione al tema, una suggestione culturale e simbolica. Attraverso una sorta di memoria duchampiana, utilizzando classici rubinetti in ottone giallo, il progetto, parlando un linguaggio ironico, desidera mettere al centro un utilizzo più consapevole dell’acqua come risorsa. Il tutto senza moralismi e rigide prescrizioni. Il doppio rubinetto in sequenza produce valore, l’acqua diventa così una risorsa su cui riflettere.”

- 3° premio 

“Fontanella” di Massimo Gattel

Il progetto si ispira al gesto di strizzare un tessuto bagnato. La torsione necessaria per ottenere l’acqua dalla “Fontanella” ci ricorda che stiamo usando una risorsa che non è infinita. Un chiaro invito a esserne più consapevoli.

“Il progetto, anche in questo caso, desidera parlare al consumatore, che rispetto all’acqua è generalmente distratto. La proposta individua alcune azioni, che ci ricordano che l’acqua deve essere usata fino all’ultima goccia. Inoltre, attraverso l’invenzione grafica, l’acqua di scarto, si raccoglie sopra una pietra calcarea della fontanella, realizzando segni, sempre diversi, che diventano ornamento. Anche in questo caso si chiede una collaborazione al cittadino ai fini di utilizzare più intelligentemente questa risorsa.”

“Sete” di Marco Vaona - Menzione speciale della giuria

Il bicchiere invita a riflettere sul fatto che oltre un miliardo di persone nel mondo non ha accesso all’acqua potabile. La sua forma trasmette intuitivamente l’idea di disequilibrio tra le varie zone del mondo nella disponibilità di risorse idriche. Il concetto è sottolineato dalla suddivisione in fasce orizzontali, che corrispondono ognuna a una zona del mondo, disposte in modo crescente secondo la disponibilità d’acqua per abitante.

“La proposta è, contemporaneamente, semplice e suggestiva per quanto riguarda il tema del consumo dell’acqua nei paesi industrializzati. La forma del bicchiere, leggermente asimmetrica è suddivisa in una serie di fasce orizzontali alle quali corrispondono zone del mondo, che hanno diverse disponibilità d’acqua: dalla più scarsa e drammatica, all’utilizzo abbondante e spesse volte non meditato dei paesi industrializzati. Il progetto affronta il tema mettendo in rilievo aspetti di carattere etico e politico, utilizzando comunque l’oggetto più diffuso per dissetarsi. Niente intellettualismi, solo un’intuizione efficace e diretta.”

- Premio on line 

“Roma fountains map” di Emanuele Pizzolorusso

Il progetto è una mappa del centro di Roma stampata su un imballaggio morbido multistrato simile a una borraccia. Sulla mappa-borraccia, da distribuire vuota nei numerosi tourist point della città, sono segnalate tutte le fontane con acqua potabile del centro dove poter bere e rifornirsi d’acqua.

“Il concorso online – riporta la motivazione ufficiale del premio - ha accolto centinaia di proposte, tra queste la giuria ha individuato una sorta di “mappa-contenitore”, da stampare su un imballaggio morbido multistrato: è una normale borraccia, vuota, che è possibile riempire utilizzando le fontane del centro di Roma. Intelligente e utile insieme, consente a ogni visitatore della città di sapere dove è la fontanella più vicina, mentre si visitano i monumenti di una città. Anche in questo caso la giuria ha messo in rilievo non tanto gli aspetti strettamente progettuali, quanto la finalità nel comunicare l’acqua come valore.”

I designer invitati 
e i concorrenti online

MINI Design Award resta un concorso d’idee destinato a promuovere le nuove leve del design italiano, ma il premio, nella sua nuova veste, ha allargato gli orizzonti, introducendo alcune significative novità al regolamento e alle modalità di partecipazione. Rivolta a giovani creativi, grafici, artisti, architetti e designer italiani e stranieri operanti sul territorio italiano dai 18 ai 35 anni di età, l’edizione 2008 ha visto coesistere due binari ben distinti, uno rivolto esclusivamente a giovani professionisti e uno aperto al pubblico, ospitato online sul website minidesignaward.it.

I designer che hanno partecipato al concorso

Ecco, in ordine alfabetico, i loro nomi.

Marco Boldrini, “Linfa Project”, Milano - Luca Brignolo, “Acquadotta”, Torino - Andrea Ciotti con Paolo Orsacchini, “Water Packaging”, Varese e Padova - Luigi Cuppone, “Retrò”, Roma - Mauro Del Santo, “Goccia per goccia”, Roma - Sara De Nicolis con Sara Colonna, Sara Zentacoli e Elena Scarrone, “Precious drops”, San Salvo (Chieti), Lavagna (Genova) e Prato - Francesco Dompieri, “Mille a uno”, Treviso - Laura Fiaschi, “Pozzanghere urbane”, Viareggio (Lucca) - Elena Garnero con Sara Pezzetti, “Punto azzurro”, Torino - Massimo Gattel, “Fontanella”, Pordenone - Enrico Girotti, “L’altro senso”, Milano - Fiorenza Molli, “Loto”, Roma - Chiara Moreschi, “Nebula”, Milano - Giovanni Moro, “Water Powder”, Milano - Chiara Mulas, “H2O powered”, Roma - Roberta Novelli, “Acqualive”, Torino - Edoardo Perri, “Pensaci due volte”, Milano - Lorella Pierdicca, “Water for free”, Bologna – Andrea Pitussi con Romano Brussolo, “H20 helps atmosphere”, Udine e Trieste – Davide Radaelli, “Rainflower”, Novate Milanese (Milano) - Placido Raineri, “Spazi d’acqua auto controllati”, Polistena (Reggio Calabria) - Alessandro Recchi, “Free power water”, Roma - Angelo Ricchiuti, “bh2ok”, Milano - Alessia Rimoldi, “Brainwashing”, Milano - Doretta Rinaldi, “Come in un acquario”, Pesaro - Lucia Roscini, “My water”, Perugia - Giacomo Sanna con Alessandra Scardaoni, “Waterwheelgate”, Roma - Carla Scorda con Gabriele Rigamonti e Vittorio Turla, “Pozzo riflesso”, Brescia - Marco Spadafora, “Fontana”, Roma - Vincenzo Spadaro, “Omaggio all’acqua”, Roma - Glenda Torres Guizado, “Urban impluvium”, Napoli - Marco Vaona, “Sete”, Mestre (Venezia) - Fabio Verdelli, “Quasinuvola”, Milano.

Il concorso aperto al pubblico su www.minidesignaward.it 

Alla sua quarta edizione il MINI Design Award ha introdotto una grande novità. Al concorso a inviti ha aggiunto una sezione on line aperta al vasto pubblico di appassionati di design all’indirizzo www.minidesignaward.it.

Da febbraio a settembre, il website dedicato al concorso ha assistito a un costante incremento del traffico fino ad arrivare a raccogliere oltre 6.300.000 contatti in soli 6 mesi. 2710 sono le  persone che si sono registrate al sito per vedere, commentare (3891 sono i commenti postati relativi alle opere caricate sul sito) e votare i 128 progetti proposti dagli stessi utenti sul tema “Dare valore all’acqua”. Le statistiche relative al traffico consentono di affermare che il pubblico che si è collegato al sito è un pubblico interessato ai contenuti ed è “fedele”. I visitatori infatti non si sono limitati alla home page, ma hanno navigato una media di sette pagine per ogni visita e, soprattutto, sono tornati più volte a visitarlo.

Il MINI Design Award
al Triennale Design Museum

Per promuovere il premio in occasione della settimana del design (Milano, 16-21 aprile) al primo piano del Palazzo dell’Arte, nel Teatro Agorà del Triennale Design Museum, è stata realizzata l’installazione video - curata da Rossella Bertolazzi - che accoglie gli interventi dei giurati del concorso di quest’anno. 

“Dare valore all’acqua”. Parlano i giurati

Rimandando per il testo completo alla videoinstallazione allestita anche in occasione della mostra presso lo spazio ex Gil di largo Ascianghi 5 a Roma, ecco riportate qui di seguito alcune citazioni tratte dagli interventi dei membri della giuria del MINI Design Award 2008.

Gillo Dorfles, filosofo e critico d’arte, presidente onorario di giuria: “… credo che sia importante oggi per chi vuole strutturare una città, tenendo conto dell’apporto dell’acqua, considerare l’acqua non solo come liquido indispensabile alla vita, ma anche come elemento costruttivo di un’architettura cittadina. Non dimentichiamo che molte delle grandi città, delle più belle città, vivono del loro fiume, dal Tevere di Roma, al Reno di Colonia, all’Elba di Amburgo, luoghi dove, senza il fiume, non sarebbe sorta la città. Non solo, ma dove il fiume è un elemento architettonico della città.”

Aldo Colonetti, direttore scientifico IED: “L’acqua è progetto. L’acqua è l’architettura. L’acqua è il design. Temi difficili, molto complessi, perché noi abbiamo con l’acqua un rapporto naturale, perché la pensiamo come una sorta di ricchezza che comunque c’è, c’è stata e ci sarà. Non credo che sarà sempre così, quindi interrogarci sull’acqua significa porci dei problemi sul futuro.”

Michele De Lucchi, architetto e designer: “Quando qualcuno mi parla di acqua, mi viene subito in mente la pioggia. E la pioggia è importante, è importante per tutti, ma soprattutto per gli architetti. A pensarci bene, tutto è fatto in funzione della pioggia e dell’acqua che scorre. Se pensate bene, i tetti sono inclinati proprio per la pioggia, perché così l’acqua scorre sulle tegole, arriva nei canali e poi scivola dentro i pluviali e finisce poi negli acquedotti, nei sistemi di raccolta di acqua, oppure semplicemente si spande nel vuoto. Ma tutto quello che è fatto dall’uomo ha sempre come parametro di riferimento l’acqua che scorre.”

Carlo Forcolini, designer: “Noi italiani siamo terzi al mondo [per consumo d’acqua pro-capite]. Prima di noi ci sono gli Stati Uniti con 1700 metri cubi d’acqua a testa di consumo annuale, e il Canada. E poi c’è l’Italia, che consuma, pro capite, 1200 metri cubi all’anno. Dieci volte in più della media danese e otto volte in più della media inglese.”

Marzio Galeotti, professore di Economia Politica: “… sebbene il pianeta sia coperto per due terzi da questa sostanza, l’acqua dolce è disponibile in quantità assai più limitata. È una risorsa che si può rigenerare, ma il ciclo dell’acqua subisce continuamente minacce dalle attività umane attraverso l’inquinamento che queste producono. L’acqua non è solo scarsa, è anche distribuita in maniera disuguale. Circa un quarto della popolazione mondiale, un milione e mezzo di persone, non ha un accesso diretto a fonti di acqua pulita. Necessità e scarsità dell’acqua sono i due elementi che, secondo l’economista, attribuiscono valore a questa risorsa. Un valore che è forse sottostimato ed è compito soprattutto di coloro che hanno accesso in abbondanza a questa risorsa, portare in evidenza, mettere sotto gli occhi di tutti, valorizzare. L’acqua è una risorsa che non deve essere data per scontata.”

Enrico ‘Chicco’ Testa, presidente di Roma Metropolitane: “Ancora oggi più di un miliardo di persone non ha acqua a sufficienza, e uno dei compiti principali che dovremo affrontare nei prossimi decenni, anche tenendo conto dell’aumento della popolazione mondiale, è proprio quello di avere acqua pulita, sicura, disponibile in quantità sufficienti. La prima cosa da fare per raggiungere questo obiettivo è conservare l’acqua che già abbiamo. Significa non sprecarla, tenerla pulita, riutilizzarla ogni volta che ciò è possibile.”

La giuria. I profili

Gillo Dorfles, presidente onorario

Gillo Dorfles è filosofo, teorico, storico e critico d’arte, autore di innumerevoli saggi di estetica tradotti in tutto il mondo, fondatore, nel 1948, del Movimento di Arte Concreta con Monnet, Soldati e Munari. All’interno del Movimento ha rappresentato un cardine teoretico. Già ordinario di estetica a Milano, Cagliari, Trieste, oggi vive e lavora a Milano.

Andrea Castronovo, presidente

Si laurea con lode in Economia Internazionale presso l’Università Luigi Bocconi di Milano e consegue il Master in international management presso l’Ecole des Hautes Etudes Commerciales di Parigi. È stato prima Direttore vendite, poi Direttore Commerciale di Ferrari S.p.A., a Maranello, e dal 2004 Managing Director di Ferrari West Europe a Parigi. Dal 4 giugno 2007 è Presidente e Amministratore Delegato di BMW Italia S.p.A.

Compongono il comitato scientifico e la giuria (in ordine alfabetico):

Aldo Colonetti

Filosofo, storico e teorico dell’arte, del design e dell’architettura, si laurea in filosofia teoretica (1971) con Enzo Paci e Gillo Dorfles. Direttore di “Ottagono”, rivista internazionale di disegno industriale, ha fatto parte del Comitato Scientifico della Collezione Storica del “Compasso d’Oro” e della Triennale di Milano. È consulente, per quanto riguarda il design e l’architettura, della Direzione Culturale del Ministero degli Esteri. Ha fatto parte del Consiglio di Amministrazione della Fondazione ADI. Dal 1985 è direttore dell’Istituto Europeo di Design (IED) di Milano; dal 1998 è Direttore Scientifico del Gruppo IED (Milano, Torino, Roma, Venezia, Madrid, Barcellona, San Paolo).

Michele De Lucchi

Nato nel 1951 a Ferrara, si è laureato in architettura a Firenze. Protagonista in movimenti come Cavart, Alchimia e Memphis, ha disegnato prodotti per Artemide, Dada Cucine, Kartell, Matsushita, Mauser, Poltrona Frau, Olivetti. Attento all’evoluzione dell’ambiente di lavoro ha sviluppato progetti sperimentali per Compaq Computers, Philips, Siemens, Vitra. Ha progettato edifici per uffici, ma anche per musei pubblici e privati. Ha curato allestimenti di mostre d’arte e di design e ricevuto numerosi premi internazionali. Nel 2000 è stato nominato Ufficiale della Repubblica Italiana. Ha uno studio a Milano e uno a Roma.

Carlo Forcolini

Nato a Como nel 1947, si diploma a Milano all’Accademia di Belle Arti di Brera nel 1969. Come imprenditore ha fondato Alias, Nemo e, più recentemente, OYlight. Come designer ha lavorato per Alias, Artemide, Cassina, De Padova, Futura, Gervasoni, Nemo, OYlight, Pomellato e altri. I suoi lavori sono stati pubblicati sulle maggiori riviste internazionali e su libri di design. Ha partecipato a mostre collettive nazionali e internazionali e alcune personali. Dal 2001 agli inizi del 2008 è stato presidente dell’ADI, Associazione per il Disegno Industriale. È tuttora membro del Consiglio di Amministrazione della Fondazione ADI per il Design Italiano.

Marzio Galeotti

Si è laureato in Discipline Economiche e Sociali all'Università Bocconi di Milano e ha conseguito il M.Phil. in Economics ed il Ph.D. in Economics entrambi presso la New York University (New York, USA). È professore ordinario di Economia Politica presso il Dipartimento di Economia Politica e Aziendale dell'Università degli Studi di Milano. Svolge inoltre attività didattica presso la Scuola Superiore Eni Enrico Mattei di Milano, l’Università Cattolica del Sacro Cuore, l’Università Bocconi e l’Università degli Studi di Bergamo. Numerose le pubblicazioni su riviste nazionali e internazionali.

Stefano Salvi

Laureato in architettura presso l’Università La Sapienza di Roma con Maurizio Sacripanti (1971), ha svolto attività didattica presso la facoltà di Architettura di Roma con Maurizio Sacripanti, Vieri Quilici e Carlo Melograni (1974 - 1979). Cofondatore e presidente della Delegazione territoriale ADI Centro fin dalla sua costituzione e componente del Comitato Nazionale dell’ADI. Ha sviluppato per ADI rapporti istituzionali e iniziative di comunicazione sia a Roma che all’estero. Suoi lavori e ricerche sono stati esposti a Graz, Roma, Milano, Messina, Firenze, Nemi, Calcata, Antwerpen, Pittsfield, Rovereto, Bologna, Macerata, Oslo, Vilnius, Sydney.

Enrico 'Chicco' Testa

È laureato in filosofia presso l’Università Statale di Milano. È presidente di Roma Metropolitane, Senior Partner di Rothschild Italia e Presidente di Telit. Inoltre è membro del consiglio di amministrazione di Lloyd Adriatico, RAS, Telit Communications Spa e Presidente di EVA, Energie Valsabbia. È membro dell’Expert Advisory Committee dello European Carbon Fund e Presidente del Comitato Organizzativo per il 20° Congresso del WEC-World Energy Council (2007). 

In collaborazione con
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